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Gli abbonamenti che al prendono per l'estero 
devono pagarsi In oro. 


Gli abbonamenti cominciano col l° d'ogni mese 
* Giasoun foglio centesimi 10 così per Ronia como per le provineie 


ho delle prerinale turche, o la fotma- 
lone di piccoli Stati slavi indi, 

rebbaro condizioni di pate’ miutcsicae far 
gli interessi dell’ Austria. Questa potenza 
preferirebbo tentaro la sorta dello armi piot- 
tosto che. permettere Ja formazione d'uno 
Stato di cosa in Oriente cho non sarebbe 


Si pregano i Signori As- 
sociati, il cuî abbonamento 
scade il 81 corr. e coloro I 


cho per quella della Turshis. 

Se questo linguaggio det giornale di 
Pest esprime il pensiero del governo au- 
atro-ungarico, fuor di dubbio si avrebbe 
una nuova guarentigia pel mantenimento 
della pace in Oriente. Un'attitudine così 
fiera dell’Austria-Ungheria sarebbe ‘uno 


dell’abbonamento in corso. 


LI Roma, 26 Gennaio 


meno dannoso per la efcurezza dell'Austria | 


Donde viene che oggi l'Europa non 
mostra alcuna grande inquietudine e rede 
con animo pacato le manifestazioni ostili 
delle grandi Potenze verso la Turchia? 
Noi crediamo che l'Europa ‘in gene 
rale dovesse prevedere il risultato della 
| Conferenza. Dopochè la Russia aveva 
| cominciata la mobilitazione del suo eser- 
| cito ed il fanatismo musulmano. si era 
| ridestato în Tarchia, la Conferenza non 
poteva più sperare di raggiungere il suo 
| intento di pace e di umanità. Essa si ra- 
| dunava troppo tardi. Laonde più ché di 


il 


doi più forti ostacoli ai disegni russi e | ristabilire la concordia fra Pietroburgo 
fino a un certo punto potrebbe spiegarci | ® Costantinopoli, doveva rivolgere tulti 


i tentennamenti e i mal dissimulati passi | i suoi sforzi a aprir il varco ad una ri- 
| tirata onorevole alla Russia. 


indietro del governo di Pietroburgo. 
Ma l’esercito russo concentrato sulle 
rive del Pruth? Può durare indefiniti- 


BOLLETTINO POLITICO 


Mancando notizie importanti circa gli 
affari orientali, bisognerà ricorrere agli 


articoli dei principali giornali, esteri. Il 
Golos di Pietroburgo afferma, senz'altro, 
che l'Europa non è oramai più obbli- 
' gata a guareutire l'integrità dell'impero 
ottomano , dal momento che quest’ im- 
poro, respiogendo le proposte delle po- 
tenze, ha distrutt» tulte le conseguenze 
del trattato di Parigi. L'ingerenza d’ana 
potenza qualunque negli affari di Tar 
chia, aggiungo il Golos, non può più 
essoro considerata come una violazione 
dei ‘trattati internazionali. Altri giornali 


nosa agli interessi 6 al prestgio della 


Russia? Il Nord ci spiega la missione | 


di quest’ esarcito formidabilo ma inattivo 
sulle rive del Pruth. Esso serve d’ ap: 
poggio all'avvertimento dato dal generale 


Ignatieff ai turchi, nel momento della | Pebbe giovato. La Russia avrebbe per 
chiusura della Conferenza, di non attac- | tal Guisa giustificata la dichiarazione di 
caro la Serbia e il Montenegro e di far | Guerra. La colpa ne sarebbe ricaduta 
| tutta sulla Tarchîa, scciecata dall'esalta- 
< L'esercito russo sulle rive del Pruth, | zione religiosa e dal fatalismo. 


rispettare la situazione de’suoi sudditi. 


scrive il Nord , è una salvaguardia 
rappresenta nel modo più chiaro 1’ ul 


russi smentiscono la voce sparsa a Co- 
stantinopoli che In Turchia abbia Vin- 
tenzione di conchiudere un ascordo par 
ticolare colla Russia. I giornali turchi, | 
ala loro volta , dichiarano che , in se- | ziati a Costantinopoli avrebbe potuto di- 
ito alla partenza degli ambasciatori, | stroggere. Esso porgo al governo turco, 
armistizio cossorà d'’esistere, poichè non | Jasciato solo, la possibilità di ascoltare i 
fn consentito che in vista della conti- | suggerimenti e i consigli che gli darà il 
nuazione dei negoziati diplomatici. I suo isolamento. » 
Vakif @ il Bassiret. domandano l’in- So dobbiamo credere al Zimes e al 
gresso immediato delle truppe tarche in | Morning Post, la Russia è decisa a 


ottomani sulla via di Belgrado. È un 
contromurale dei più efficaci dell’ equi- 
librio precario che la rottura dei nego- 


| Russia e dell'Inghilterra, durante le trat- 
vamente questa situazione così tesa, dan- | tativo, | 


| 


il 


matum che ha già arrestato gli eserciti | sistenza alle ultime domande della Con- | 


Serbia è nell’Erzogovina. La Gassella | entrare assolutamente in azione , anche | 


di Colonia ha da Berlino che gli sforzi | mancando l'autorizzazione dell’ Europa, 
della Russia per ottenere un'azione col-| anche venendole meno l'alleanza doi due 
Jottiva dell'Europa contro la Tarchia | imperi. Il Morning Post conforma al- 
ossîtilo ‘rimasti infrattuosi, Ja Russia | tres che la nota del principe Gorciakoff 


cerca di mantenor lo apparenze di una 

solidarietà diplomatica. Questa solida 

rietà dovrebbe poi essers convertita in 

un ‘mandato ricevuto dall’ Europa , nal | 
caso ché il partito della pace non trion-| 
fasse a F'iotroburgo. 

Stando. a notizie dei giornali austriaci | 
© todeschi, l'idea d'an'occupazione com- 
binata, per parta dell'Austria e della 
Russia, della Serbia è della Bulgaria, 
tornerebbe a galla. Si credo nelle re- 
gioni ufficiali di Vienna che il conte 
Andrassy non sia sfavorevole a questo 
progetto, ma che bisogna calcolare sul- 
l'opposizione vivacissima degli uomini di 
Stato ungheresi. 

Gioverà notare, su questo proposito, 


che la Corrispondenza ungherese, gior- | 


malo semi-ufficioso di Pest, ha un arti 
colo molto importante, in cui si parle 
dell’eventualità d'una guerra fra la Rus- 
sia o la Turchia. Ne citiemo la conclu- 
sione : 

sentirò cho la Ros 
le comdizioni d'un 
vorrabbe approfittare della san 
vittoria mo degli intereasi dall'A A 
L'annessione © l'occupazione per parte dil 


Giammai l'Austri 


e e 
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AMORE NEL COLLEGIO 


O VILLETTE 


di miss Bell 


(tradotto dall'inglese) 


Ella chiese il mio nome e la mia età, 
guardandomi in pari tempo, non già con 
pietà, nò interesse, nè simpatia; non 
un raggio, non. un tenue lampo di tutto 
giò si palesò nel suo aspetto. Capii che 
la non era una persona da poter essere 
amenomamente guidata da’ propri senti- 
‘menti; grave e riflessiva, ella consultava 
il proprio giudicio e ripesava le mie pa- 
‘sole. Frattanto si suntì suonare una 
pana. 

— Suona perla preghiera della sera — 
diss’ella alzandosi, e. col mezzo della sua 
interprete mi disse che andassi per al- 
lora e ritornassi all’ indomani. Ma ciò 
mon m’andava a versi, a me; io non mi 
sentivo di rioffrontare i pericoli delle 
strade e delle. tenebre. Con energia, 
benchè in modo composto, le dissi quindi, 
rivolgendomi a lei proprio e non alla 
maîtresse : 


è imminente. 


Un telegramma da Costantinopoli dice 
che il gran visir propose alla Serbia è 
al Montenegro un accordo diretto colla 
Porta, Sembra però che a Belgrado, con- 
trariamente alle previsioni di questi giorni, 

| la corrente bellicosa abbia ripreso il s0- 
pravvento. Abbiamo veduto ieri che il 
linguaggio tenuto dal principe. Milano 
nei congedarsi dai volontari russi non è 
pacifico ; oggi ci si annunzia che jl di- 
partimonto della guerra a Belgrado si 
aforza di mettere l' esercito sul piede ef- 

| fettivo di guerra , per cooperare colla 

| Russia nel caso che questa dichiarasso 
la guerra. 

———re——_—__—_____m 


LA POLITICA DELLA TURCHIA 


La Conferenza di Costantinopoli si è 
disciolta, i plenipotenziari speciali si sono 
ritirati e con essi gli ambasciatori e mi- 
Distri presso la Sublime Porta. In altri 
tempi un avvenimento siffatto avrebbe 
prodotta una profonda sensazione e git- 
tato lo sgomento nella diplomazia, nella 
banca e nel commercio. 


| 

— Siate pur certa, signora, che nel- 
l’accettare ora subito i miei servigi, voi 
non farete danno ai vostri interessi : voi 
troverete in me una persona intenta ad 
offrire, nel proprio lavoro, un equiva- 
lento del sno salario; e se intendete va- 
lervi dell’opera mia, sarà meglio che mi 
permottiato di passare qui questa notte, 
perchè, non avendo conoscenza in Vil- 
letto ed essendo ignara della lingua, 
come potrei trovare prontamente un al- 
loggio conveniente? 

— È voro, diss'ella — ma almeno 
potete vffrire qualche referenza? 

— Nessuna. 

Ella chieso del mio bagaglio. Lo nar. 
rai l'incidente soguitomi. Ella parve ri. 
flettoro. In quella si senti un rapido 
passo d'uomo attraversare di fuori il ve- 
stibolo. 

— Chi è che esco? — chiese madama 
Beck. 

— È il signor Paolo — rispose la 
maestra. — È venuto stassera a faro 
una lettura alla prima classo. 

— Proprio l'uomo che mi bisognava 
ora. Chiamatelo. (Tanto questo dialogo 
che il susseguente erano stati a me poco 
intelligibili, ma ne ebbi la versione più 
tardi). 

La donna corso alla porta del salotto 
e chiamò il signor Paolo, il quale entrò 
tosto : un ometto pieno, bruno @ con gli 
occhiali. 

— Cagino mio — principiò madama 
Beck: — ho bisogno della vostra opi- 


Il contegno. de’ rappresentanti della 


aveva prodotta qualche sorpresa. 
La moderazione del generale Ignatieff 
pareva significare la sua convinzione, 
che qualunque concessione i potesse fare, 
dal momento che si prevedeva non a- 


Però è difficile il supporre che Midhat 
pascià avrebbe opposta una si tenace re- 


ferenza, se qualche potenza non ve l’a- 
vesse incoraggiata. La Gran Bretagna ha 
un’ azione preponderante a Costantino- 
poli. In questo centro d’intrighi diplo- 
matici, l'Inghilterra ha ricoperata ‘l'alta 
posizione che aveva a’tempi di sir Strat- 
ford Canning, nè potendosi pensare che 
il governo turco volesse disgustarla, col 
respingere i suoi consigli, conviene con- 
chiudorne che il suo atteggiamento era 
sorretto dalla diplomazia britannica. 

Che la Turchia abbia stimate le Po- 
tenze così anelanti alla pace, da disporsi | 
a ogni sacrificio d’onore e di dignità, pur 
di mantenerla? Ovvero così divise fra 
di loro da preferire lo stato presente, 
anzichè correre il pericolo d'una guerra, 
nella quale difficilmente potrebbero star- 
sone neutrali, lasciando che la Russia 0 
la Tarchia misurassero le loro rispottive 
forze? 

Entrambe queste ipotesi sono probabili. 

Le condizioni della politica europea do- 
vevano spingere il governo ottomano al 
rifiato di qualsiasi concessione. Forse 
esso si è pure illuso, sperando che la 
Russia all'ultimo momento esiterebbe a 
prender l'offensiva. E che esitazione ci 
sia, niuno può dubitare, ma che l'esita- 
zione si vinca è cosa non meno certa. | 
L'imperatore Alessandro , ordinando al- 
l'esercito, radunato con sì grandi sacri- 
fici, di sciogliorsi o di rientrare nelle sue 
caserme, s'indebolirebbe al cospetto della 
al cospetto dell'Europa, al co- 
spetto de'proprii sudditi. 

Quale Potenza vorrebbe seguire una 
politica così vacillante e imprevidente ? 
In un governo libero ci si riparerebbe 


nione. È nota la vostra abilità fisiono- 
mica: usatela ora. Leggote in questa fl- | 
sonomia. | 

L’omettino fissò su le me sue lenti | 
con una energica compressione delle | 
labbra e aggrottemento dello ciglia che | 
denotava ch’egli intendeva leggere nel | 
mio interno e che nessuna finzione per | 
parte mia glielo avrebbe impedito. 

— Cileggo! — pronunziò finalmente. 

— E che ne dite? 

— Ma... molte cose — fu la risposta 
dell'oracolo. 

— Cattivo o buone ? 

— Di vario genere senza dubbio — 
prosegui l’indovino. 

— Si può prestar fede alle sue parole? 

— Trattasi forse di cosa d'importanza? 

— Ella vorrebbe ch'io la fissassi per 
bonne o governante; essa narra una 
storia che sembra vora, ma non può of- 
frir veruna referenza. 

— È una straniera? 

— Un' inglese, come si vede. 

Parla il franceso ? 
Non una parola. 
Lo capisce ? 

No. 

— Dunque si può parlare apertamente 
in prosenza sua ? 

— Senza dubbio. 

— Avoto di bisogno de' suoi servigi? 
— riprose 1) omettino colle lenti, dopo 
avermi guardata fissamente. 

— Potrei valermone. Sapoto che sono 
malcontenta della Svini. 
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| de’ tre imperatori. Non avrebbe per in- 


accordo fra lo sei grandi potenze. Oggidi 
Te ee) 


| quella sera istessa © per grazia divina 


Ora si tratta di ricostituire l'alleanza 


tento di conservar la pace, ma di ras- 


del gonorale Formin. 
« Regoa gran freddo, 0 nevica. » 


sicurar l'impero austroungarico per in- Sulla partenza dei volontarii russi da | In un solo punto la vostra Commissione ha 
grado al hanno i seguenti particolari : dovuto dissentire dal progetto medesi 
durlo ad una politica di neutralità. Gli Da I ever 2 Di Ni Esso esito divieto le masarzonÎ le 


studi del principe di Bismarok farono 
sempre diretti a questo scopo, non a 
evitare una guerra, che fu da esio con 
troppo grande solennità preconizzata sic- 
come certa e immanchevole, per credere 
che la sua profezia sia per fallire. 

La guerra è un tristissimo giuoco è 
gli sforzi fatti per allontanarla e preser- 


nella fortezza inferiore. In mezzo al trovava | 


il metropolita col olero ed il corpo della 
ufficialità russa con alla testa. il generale 
Dochturow ed il colonnello Messheminow. 
Il principe Milano giunso a cavallo allo1i, 
la prinolpessa Natalia in carrozza. Il prin- 
cipo passò in rivista al galoppo la fila dei 


soldati cho lo accolsero con urraf; venne | Yolta che il Codice permette al 


quindi celebrato un ufficio divino. Il prin- 


nentaro memorie in loro difesa; 
narebbo dispotico il vietare la” pubblicazione 


varno l'Europa meritano pur sempre la | cipe parlò quindi In serbo allo truppo, di- la stampa di une seriltura, Îa quale 
nostra riconoscenza. condo d’enser venuto a prender congedo dai De dell'autorità procedente, Ex) primate 
k 5 fratolli russi od a ringraziarli per la loro | cittadino. Sotto {l secondo la 
Ma quegli aforzi non furono fatti ab | srojea condotta. Egli espresse’ il voto che | sicae dietrarre la sli qsto 
bastanza per tempo. La Conferenza do- | suanto prima le duo nazioni sorelle, la Rus- | che dovrebbe tollerari la per la 
veva radunarsi prima che la Russia |sia © la Serbia possono combattere una | stampa degli atti d'istruzione; nolo che sì abbia 


mobilitasse le sue schiere, ed avrebbe 
potuto dare un miglior risultato, sopra- 
tutto so l'Inghilterra non si fosso com- 
portata in guisa da far crèdero al go- 
verno turco, che in ogni caso non si 
troverebbe isolato, quasichè lo sorti del- 


l'impero indobritannico fossero indisso- | potenti 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


N corrispondente da Pietroburgo della 
semi-ufficialo Wiener Abendpost ssrive: 

« Allorebè S. M. l'imperatore feco a 
Mossa le note dichiarazioni sulla situazione 
politica, non era stato ancora raggiunto un 


Ei seguitava a scrutare. Finalmente, 
quando formulò il suo giudicio, questo 
fa vago come quelli profferiti avanti. 

— Potete fissarla. Se il beno è in lei 
prevalente , l’azione porterà seco la sua 
ricompensa ; se il male... ebbene, cu- 
gina, sarà sempre un’opera buona. 

E, ciò detto, con un inchino eun 
bon soir, quell’arbitro de’ miei destini 
scomparve. E madama Beck mi fissò 


mi fu risparmiata la necessità di riten- 
tare l'inospita e ostile solitudine della 
strada. 

VII. 


Madama Beck 


La maestra a cui ero stata affidata 
mi introdusse, attraverso un lungo ® 
stretto corridoio , in una cucina molto 
pulita, ma molto singolare per me, a 
cui sembrò sulle prime affatto afornita 
di focolare, non sembrandomi equiva- 
lente sostituto di questo la grande for- 
nace nera che vi scorgero in un canto. 
Benchè io non creda che l'orgoglio già 
alzasse la sua voce nel mio cuore, puro 
devo confessare che provai un senso di 
sollievo quando, invece di esser lasciata 
quivi, come quasi dubitavo, fai condotta 
oltre e in una piccola stanza interna 
che chiamavano gabinetto. Una cuoca 
mi portò quivi una cenottina abbastanza 
buona, la qual rendo io fame, mangiai 
con riconoscenza, 

Dopo la preghiera della sera, madama 


presso all'altra il comune nemico. Egli pro. | l'accorgimento d'innestarli alla memoria coma 


nunoiò parole di rimpianto ai valorosi ca- 
duti, ringraziò i volontari in nome della 


ito nazione rossa. 


principesa presero quindi congedo perso. | Pn. 


nalmento dagli ufficiali di stato-maggiore.» 


Secondo le ultime notizie da Bucharest, 
il conflitto rumeno-turco non è ancora ap- 
pianato, Il governo rumeno attendo sempre 
la risposta di Savfet pascià all'ultima Nota 


del signor Jonessa, ministro degli esteri | 


rumeno. 
L'esercito raso del Caucaso è rinforzato 


torii (che poi 
mente celle di monache), 
una lunga e buia stanza dove un croci- 
fisso pendova l; la parete e duo ceri 
spandevano fioca luce, e poi si venne a 
una stanza dove tre bimbi dormivano 
in tre lettini. Una stufa accesa rendeva 
piuttosto soffocante l’aria di questa stanza, 
e, por soprappiù, l'ambiente era profa- 
mato da un odore tatt’altro che delicato, 
che sombrava misto di famo e di es- 
senze spiritoso. 

Presso ad un tavolo ovesi consumava 
un mozzicone di candela, una donna, 
rozza d'aspetto, abbigliata stranamente 
di un vecchio abito di seta e un 
biule vecchio, sedeva sopra una sedia in 
attitadino di chi dorme. Per non lasciar 
dubbio circa il suo stato d'allora, una 
bottiglia e un bicchiere vuoto erano sul 
tavolo presso alla beltà dormente. 

Madama contemplò quel bel quadro 
con la più gran calma; non collera, nè 
spregio , non disgusto o sorpresa tur- 
barono la tranquillità del suo vo a- 
spetto: ella non destò nemmeno la donna. 
Serenamente indicandomi un quarto letto, 
mi disse che quello era per me; poi, 
spenta la candela @ sostituitori un lu- 
micino da notte, scivolò per una porta 
interna che lasciò aperta nella sua ca- 
mera, la quale, come potevo conoscere 
dall'aportara, era un ampio e comodo 
appartamento. 


l'oratorio, 


| 


| vi nono 


clementi difensivi, 0 in maniora da 


giornalmento i difensori nei giutizi pegali, 
Vili fasenventiati a dopente — 


5 « La principessa consegnò quindi ad aleuni | I" 
lubilmente congiunte a quelle della Tar- | misi n i dell'ordi n | Eccol'articolo unico del progetto di legge 
chia. Questo è un errore che potrebbe | 1, calice termino col dé/ilà pirernd pense t : miasione : 
E pe & l'articolo 40 della o 
tornare funesto al governo ottomano. tari davanti al principi. Il principe e la 1874, N. 1337, CHA na leggo 8 gio 


Nei giudizi penali è vietata la pubblicazione 
per mezzo delle stampa degli atti della 
dara soritta, delle senteriza è degli atti d'iccusa 
fino = cho il processo non ria chinso, 0 col pub 
blico dibattimento, o con la 


sciato Londra che da sole quarantott'ore; 
sola, priva d'ogni altro appoggio fuori 
di quello che soccorrel’uccello ramingo, 
senz’altra guida che la vaga nebulosa 
della speranza. 


gura stava nella stanza... madanm in 
abito da notte. Movendo senza un suono 
percettibile, ella visitò i tro bambini nei 
loro letti, poi s'accostò al mio. Io feci 
le viste di dormire ed ella mi studiò a 
lungo, facendo una piccola 


fece più vicina, si chinò più presso a 
me, sollevò pian piano la mia cuffia, 
tanto da scoprire i capegli; 


miei vestiti che giacevano sopra. una 
sedia vicina e li asaminò capo per capo. 
Indovinavo i motivi del suo procedere, 
cioè per formarsi da quelli un giudicio 
intorno allo portatrice di essi; al suo 
grado, a’ suoi mezzi, alla pulizia, ecc. 


(Continua) 


accompa- | ‘dondò S. A. è assai probabile ritorni in 


THIL 


Hu 


È 
Di 
BG 


applausi, e agitar di 
festa accoglievano S. 


al suo passaggio. Verso le cinque rimontava 
in vettuta, e attraversando parte della città 
nuova, ove le vie son più spazioso, e i fab- 


x 
Il nostro arcivescovo, voi lo sapeto, fa 
deputato alla’ Cattiéra Subalpina 


o di vita integerrima. S. A. R. gradi molto 
la sun visita 6 lo suo parolo. Veniva S.A. 
to dal sindaco, dal prefetto o da 
a piedi, 
Vittorio Emanuéle, fino 
lia, ovo avea luogo, in ampia sala è afarzo- 
samento addobbata, Îl prango, che gli avea 
offerto Îl Muzicipio; in fine dél quale, allo 
Champagne, montro gli invitati s'eran im- 
posti silenzio, pér non tediare con soverchi 
brindisi l'augusto ospite, egli primo prese 
la parola; ed eccovi a ùn dipresso quel'che 
S.A R dimo: 
sai Dati tape feci. sl ilo dal 
a tana, sppo al'liv lello 
oltiù continentali; senza dubbio questo è do- 
vuto alla generosa energia del suoi oitta- 
dini, 0 a quella bandiera gloriosa sotto cui 
lo. varie provinolo d'Italia st. sono. unite per 
viyaro. an ‘sola vita politica o oivilo. » 
Dopo breve sosta il sindnco rispose, es- 
sorgli sommamebto ‘grato poter roridersi in- 
torproto de' sontimbnti di devozione "dell'in- 
tiorà olttadinanza alla dinsatia regnante, al- 
l'augusto Prinoipe, ché vollà onorare Ja no- 
stra città della sua presenza; propose quindi 
un. saluto al Ro, al principe Tommaso a a- 
gli altri di Casa Savola ; a oni i convitati 
risposero. con ripetute evviva al Re o al 


Prinoipo. 

Finito il banohetto , S. A. fu accompa- 
gnata al'Ciroolo, Saisàrosò , sploididamente 
illuminato è paratò A fosta : ai piedi 
noalone venne ricevuta dal presidente 
membri della Direzione, che l'accompagi 
rono attraverso alle sale. Quivi potoi ve- | 
dorla dapprosso o parlargli: l'aveva. già 
vista ‘più volto a Torino. La vita del maro 
mi parto aver reso più masshio il suo 
mapotto, alquantò abibronzito Il volto, 0 forse 
glivatudil glielo hanto reso più ato: 
pitla rado, ta raual gràzionitbento: 1 
bri della Direzione gli fecero invito d'on 
raro di sua un ballo in costamo, 
cho avrèbbero Ja animo di dare, ovo la di- 
mora. a Pérto-Torres sia, possibile conti- 
muare per qualche giorno ancora ; all'invito 
S. A. rispose, accettando di. buon grado, 
mon sapor porò sò il. tempo glielo consen- 
tirobbe, dovendo proseguire il viaggio por 
gli stadi dello coste: ne avrebbe però ay- 
Visata la Direzione. Il tempo però essen- 
dosi ramunvolato, è spirando venti che agi- 
tano il nostro mare, oredo che non sarà 
possibile, poiché lx Cariddi è ancorata fuori 
del porto, che è in condizione da non poter 
mocogliera un grosso legno , o sirà obbli- 
gata.di ritirarsi nollo acque dell'Asinara. 
Ad.ogni modo ve ne terrò informati. 

Sua, Altezza. si recò quindi al teatro, 


P®= | una malattia. cronica, Essi temono che la 


dove la serata di gala riusci splondidiasima. 
Al suo Ingresso, l'inno reale, suonato a piena 
orchestra, fu salutato. dai battimani o'dagli 
ovviva: il dolpo d'oechio era poi stupando: 
lo toilettos dello signore ‘erano elogantis- 
nime , od:alcuno di esso vestivano in co- 
stumo> i palchi gromiti di spettatori : la 
platea piena soppa. 

S.A. vi si trattenne fino quasi alla fino 
dello spottacolo, indi fu ricondotta, alla ata- 
zione, donde con treno, speciale ripartì per 
Porto-Torres. È superfluo dire che il ain= 
daco è il prefotto gli furono sempre al fianco, 
così in vettura, come a piedi 0 instancabil- 
mete: essi fecero proprio gli onori di casa, 
la ‘popolazione vi aggiunse }l brio d'ona vera 
fosta tale quale ha appena riscontro nel 0. 
tinerite nelle maggiori solennità, fra nol no 
durerà. a lungo.la memoria: il Principe se 
ne,mostrò soddisfattissimo. All'onoro della 
visita.uni poi Ja beneficenza: all'Orfanotro- 
fio ed elargi L.1000, con una bellissima lot- 
tera d’accompagnamento e d'elogio per il 
presidente © le suore di carità: così la cit- 
tàdinanzà sassarese accoppierà al caro ri- 
cordo della festa la gratitudine. 

Rinvio ad altra corrispondenza le cose, 
di.cui promisi riferirvi, le quali riflettono 
la nostra amministrazione. 

Sassari, 23, — In questo. momento sono 
informato che Sua Altezza il Principe Tom- 
mao si ‘trova alla Reale, nel qual 
uno de’ migliori e più capaci dell'Asinara 
gi è ritirata la Cariddi essendo il mare a 


Porto-Torres assai agitato. DI li proseguirà 
il corso fino a Porto Conte e ad Alghero, 


ii inllo © elio. Pl 
i preparativi nel nostro 


sai gd eno 
Circolo. 


[NOTIZIE ESTERE 


(W.) Parigi-Versallles, 23 gennaio. 
— Gli articoli bellicosi della stampa tede- 
sca sono, presso i nostri vicini del Reno, 


Francia s’addormenti in uno stato d’ingan- 
matrice quiete e di quando in quando si di- 
yertono a tenerla sveglia colle loro punture. 
Gionondimeno il maresciallo Mac-Mabon face 
premurosamente presentare dal signor de 
Gontaut-Biren all’imperatore le suo condo- 
glianze per la morte della principessa Carle. 
Ma qui si risonto vivamente l'umiliazione di 
dover sopportare ripetuti assalti dei giornali 
germanici. Onde nasce uno stimolo possente, 
© non inutile, por affrettare gli armamenti. 

Si è trattato di chiamare il generale Gre- 
sley al posto di sotto-segretario di Stato 
nel ministero della guerra. La Prussia fu 
troppo tarda a mostrare i denti. La morale 


rare a sogreti fini Ja stampa. Il duca Dé- 
cho questa spiegazione tanto 


a er lo informazioni ri- 
covuto da Berlino e da parto del signor de 
Gontaut-Biron. I giornali tedeschi tacolono; 
francesi sono ufficiosamente invi- 
ti ad abbazsaro il tono della loro voco e 
continuano così quietamento fino al 
giorno in cui gli abitatori dello rive della 
Sprea sono sorpresi da un nuoro assalto di 
gallofobia, 
Il sig. Giulio Simon, diapostissimo per il 
suo passato 6 poi suoi gusti a rispettare ja 
libortà della stampa, fu invitato da corti 
giornali a pigliaro doi severi provvedimenti 
contro la stampa radicale. Uno dei princi- 
pali capi d'accusa si. è che i Droits de 
l'homme hanno potuto impunemente chia- 
mare libro osceno la Bibbia, appellazioni 
davvero sciocca. Se la Bibbia è oscona per- 
chè nomina senza ambagi le orribili cose 
che proibisce o ccndanna, anche la giuatizia 


sarobbe oscona, dovendo ossa nollo sua sen- | 


tonzo nominare tante ignominio. Ma la Bib- 
bia patisco forse qualche danno o qualche 
onta da coteste salocchezze, dimenticate non 


appena sono stato detto? Non è però meno | 


da rammaricaro che della libertà, noll’ia- 
cominoiamento di egsa, si abusi in modo così 
gravo. Il giornalo di Rochefort immagina, 
per esempio, di pubblicare i ricordi d'uno 
dogli assassini degli ostggi. Costui, uomo 
privo di senso morale, racconta che l'altimo 
giorno della. Comune gli venne il dubbio 
cho non si voleste fuellare Jeokor, Egli, 
con alcuni suoi amici, si assunso di compiere 
quest'operazione. A me riesce aatipatico 
l'affarista che contribuì ad impegoaro la 
Francia in una guerra ingiusta 0 calami- 
ton, Ma gli assassini dello giornata di set- 
tembro furono superati da quest'individuo, 
cho si fa da sò, come fosso la cosa più na- 
turale del mondo, carnefice. sottembre, 
Anfatti, ogni accusato compariva davanti ad 
una specie di giuri, che lo ascoltava 0 si 
pronunciava. Qai nulla di simile. In Ame- 
rica, davanti all'evidenza di un misfatto, 
allo lentezzo od all'impotenza della giustizia 
supplisso la folla, Ma un individuo laolato 
non al permotto di applicare la legge di Lyach. 
Nessun tribunale rivoluzionario, quand'anche 
fosso stato composto di giurati p 
via od estratti a sorte da un ba 
confederati, avrebbe condinnito, 
ziono @ difesa,-l'arcivascovo di Parigi, che 
dalla sua prigione richiamava l'eserelto di 
Versailles a. procedimenti umani; vè il 
gnor Bonjean, uno degli uemini i più Mi 
borali del Senato imperiale , nè il miszio- 
nario Allard, preto. esaltato, ma di reiti ja- 
tendimenti, nè l'abato Deguerry, cho nol 
1848 proclamata che la salute della soeletà 
doro aspettarsi da una applisaziona soci 
del Vangelo, eco. L'apologia a mento fre: 
dopo sei anni trassorsi, di quel macello ini. 
quo e vile, apologia fatta da tno di quel 
forsonnati, ha qurlsosa di particolarmente 
ributtante. Lo stesso giornale cho protesta 
contro allo facilezioni sommario dell'esa: 
cito, approva le fusilazioni non moso som- 
mario della Comuno. E domandando | 
nistia, questo giornale ci pressata un a; 
siuo della Roquetto il quale si vanta di a- 
voro, negli ultimi momenti della Comuna, 
eseguito una facilazione. Non si. può am- 
mettero cho altri sia mai autorizzato ad 
uoseldere, quando anche fosse pro publico 
bono, chi egli giudicò di dorer condannare 
nella sua coscienta. La qual cosa varrebbe 
quanto deoretaro l'infallibilità individuale 
I giornali radicali non abusino essi soli dei 


Ù 


sofismi; no fanno puro a iosa } gioruali | 


borbonie!. Questo intemperanze di lingusg- 


gio dei giornali repubblicani non compromet- | 


tono soltanto la libertà di stampa, ma pes- 
sano provocare quello scoraggiamento ge- 
morale che è cosi favorevole ai col pi di Stato. 
Ponete un popolo nell'alternativa di essoro 
governato da un do Mun o dall'assassino di 


Becker o allora siato certi cho non tarderà. | 


ad essere ristorato l'impero con Napoleone IV. 


I partiti ubbidiscono all'impulso dei loro | 


capi. L'Univers è il più letto dei giornali 
cattoliel, como Les droits de l'homme è Ìl 
più letto del giornali radicali. 

Il generale Changarnier ebbo un colpo 
apopletico dal quale si viene riavendo. 
Però è dubbio che possa ricomparire in Se- 
nato, Un accidente simile colpì il diret- 


«(Corrispondenza particolare dell'Opinione) | 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 26 gennaio, 
(90* della Sessione) 

Presidonza del presidento CRISPI 
La seduta è aperta a oro 2, 
Si dà lettura dol processo verbale della 
priore precedente e'del sunto delle peti- 

pae. Apnraza cho gli uffici autorizza- 
rono la lettura d'un pi to di leggo del- 
l’ onor. Salvatore Molli” che sarà svolto 
in altra seduta. 

Il progetto di leggo dell'on. Morelli di 
cui.si dà lettura è il seguente; 

« Considerando, che la interdizione alle 
donne ituliane di testimoniare nei testamenti 
0d in altri atti, costituisce una inglustifica- 
bile contraddizione con ciò che è statuito 
nei Codici del Regno, i quali le riconoscono 
capaci della patria potestà, di far parta dei 
Consigli di famiglia, di testare, di coutrat- 
taro o di garantire innanzi al magistralo 
civile è penalo, la verità dei fatti; 

« Considerando, ole questo divioto, men- 
tro offendo l'entità morale e la personalità 
giarilica dello donno, in mancanza di testi- 
moni maschi, specialmente nei luoghi ab- 
bondanti di analfabeti, arreca difficoltà alla 
| stipolazione degli att; mi facoio il dovere 
di sottoporre al voto della Camera il se- 
Guonto progetto di logge: 

« Art. 1. Le dorno italiane sono ricomo- 
| soluto capaci a fara da testimone in tutti 
gli atti ammessi dallo leggi dello Stato. 
| « Art. 2. Lo disposizioni contrario alla 
presento leggo rimangono abrogato. » 

L'ordine del giorno reca la verificazione 
di poteri. 

mmes. Si dovo deliberare sulla proposta 
della Giunta circa l'elezione dell'on. Bonghi 
A deputate del collegio di Conegliano. 

La Commissione propone che, ritenuta 
regolare l'elezione dell'on. Bonghi a dopu- 
tato del collegio di Conegliano, se ne so- 
spenda la convalidazione finchè la Giunta 


por l'accertamento dei deputati impiegati | 


abbia proso le sue conclusioni e la Camera 
abbia deliberato circa il numero dei pro- 


femori, cstendo l'on. Bonghi professore nella 


R. Università di Roma. 


delle elezioni) dichiara di non enser dell'av- 
viso della maggioranza della Giunta 0 dico 
che nel ciao della elezione del prof. Tolo- 
mesi, nel 1807, la Camera convalidò l'ele- 
xi trattava ca'on caso identico al- 
le. Un altro caso identico fa quello 


lo spirito della leggo, l'elezione dell'osore- 
vole Bonghi dev'essero convalidata. Svolge 
molte considerazioni contro lo conolusioni 
con- 
itando la Camera a convalidare 
0 dell'on. Bonghi. 

mamwi sostiene lo coneltsioni della Gianta 
© diso “che l'eletioze dell'on. Boaghi non 
può essor convalidata 
van dio o la Giunta per l'accerta- 
ero dei depatati impiegati 
ra potuto faro la Relazione, 
perchè l'alezione di un professore è soggetta 
ad inchiesta, 

Ciò che è corto. però è che il namero 
ra Îl legale. 
urNALA combatte conclusioni 
dico ch' essa creato una nu 
di deputati sos Dimost 

ella Giunta è fuori d 
eila giurisprudenza parla- 
mentare, o sostlona che la Giunta non paò 
proporre che la conv: rione con risarsa 
0 l'annullamento d 


della 


ma gli elettori orsano i di 
® por dimostrare che le cone 
Giunta non possono cmere a 

mani dico che la Giunta non si preos- 
suo risoluzioni di politiche 
rode che la Giunta abbia 


usato un coseno di x ponendo la 

| sosponsione dell. , medtre è 
noto che fl numero dei professori è già su- 
perato. 


uncore chiede se sia vero cho porrenne 


Bonghi 
professore. L'oratore combatte lo conelusioni 
della Giunta. 

mus. La lottora pervenne alla presi- 
denza è no avroi data lettura prima di pas- 
saro alla votazione. La leggo ora. 


eria (wembro della Commissione | 


(La Ri esso 1 
è l'on. dichiara i 
presentò Jo dimissioni dall at” di 


DI sAMBUY DOD.SA quanto sia regolare 
la comunicazione della Giunta por l'aocer- 
tamento degli impiegati alla Giunta delle 
elezioni. In ogni caso la Giunta 


È 
Di 


È 


. 
È 
| 
: 


i 


2 
Ha 7 


per svilupparli. 
SI meraviglia dell'elogio che l'on. Rudini 
ha fitto alla Rolaziono della Commissione 


imputabili. 
L'on. ministro dà poi delle notizie circa 
la viabilità ordinaria © assicura che il go- 
verno con premura ed energia. 
mms. Il soguito della discussione è rin- 
visto a domani. 
La seduta è selolta a ore 6 20. * 
Domani seduta a ore 2. 


alla Camera il fatto della dimissione del- 
l'on. Bonghi dall'ufficio di professore. Altre 
volte è avvenato che prima del sorteggio, 
in seduta della Camera, professori dichia- 
rarono di rinunziare alla cattedra. 
L’oratoro cita i casi degli on. Ferrari, 
Raineri ed altri. La Camera riconobbe che 
bastava la dimissione è lo elezioni di quel | 


sigaori furono convalidato nella stessa so- Î PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


dute, senza che quei professori fossero s0g- 
Il ministero dei lavori pubblici è stato 


Gottati al sorteggio. 

Tutto ciò avvenne prima del Regolamento 
del 1868 che introdusse il metodo inglese, 
in forza del quale si è deputati pel fetio 
solo dell'elezione. 

L'oratoro credo che non possa esser dub - 
bio che radiandosi dal novero dei professori 
l'onor. Bonghi l'elezione dev'esser convali- 
data, 

mnrs. metto ai voti la chiusura. er 

maromano vuol parlare (Rumori —| Il mialatro plenipotenziario di Spagna, 
Grida). marchese Coollo, darà una festa da ballo la 

Dice. che i casi citati dall'on. Minghetti | sera di martedì, 8 prossimo febbraio. 
non ommor all'elezione del- | 
l'onor., Bonghi, il quale non era aleggibilo | 
| nel giorno dell'elezione, 
| La chiusura è approvata. 
| 


meridiane, incom!pciò un piccolo incendio, 
che per ossore stato subito avvertito, non 
ebbe tristi conseguenze. 
Ci vien detto sieno stati dati ordini rigo- 
roslasimi per prevenire qualunque causa di 
| incendio. 


Ieri por la strada di porta S. Lorenzo fu 
| veduto correre a briglia ssiolta un cavallo 
| bardato. Alsune psrsone che s' incontrarono 
a passaro per di Jù fermarono il cavallo, 
dopo aver cercato so il cavaliere non fosse 
per avventura stato balzato di sella, 
Lo indagini furono senza frutto, e il ca- 
vallo allora fa condotto alla stalla in via 
| de Zingari, N, 32, ore sia a disposizione 
del proprietario. 


wnes. Voniamo ai voti. C'è un ordine 
del giorno dell'onor. Marani che propone 
tullamonto dell'elezione. C'è un ordine 
jorno dell'on. Napodano idevtico. 
mamani ritira il suo, 
rms. Motto ai voti l'ordine del giorno 
| dell'on. Napodano. 
| miccia chiede la parols. 
mms. Non sì può parlare. 
miemai dice cha la proposta della Com- 


Non c'è nulla di più origioale e bizzarro 


missione è sospensiva o deve aver la pre-; quanto Jo liti dello donne. A ve oi 
cedenzò. loro risi pallidi, quegli ocohi faori dell'or- 
bita , a seotire arani propositi , le 


î 
| 
| Voeî. Sì 
Ì 


vnes. L'ordine del giorno dell'on. Na- | iogiurio che si iano, i titoli che si ro- 


| podaso è un emendamento alla proposta | Galano mentre ai è presi da diagosto, non | 


ni può nel tempo stess faro a mano di ri- 


| della Giunta e va messo ai voti prima. jo 
dere. La loro feroela ha qualche cos di 


| metto ai voti. 
| La Camera, dopo prora è controprova, 
| approva la propcsta dell'onorevole Nè, 
| dano. derto numero di pi 
| goleziosi ia turpe 

alla pogne 

lari in Trastorore 
pigiiarono, e dopo a essurito il vocsbo- 
) | lario delle più gravi, issolenze iasomincia- 
rono a menar Je mani ia modo cb» una di 
noisbiti dè er. cesto fimo Idea R 
| ra A vennero per condurre 
AG arnvoni o vel | gione. ago, ferita fa accompagnata s)- 


| l'ospedale per osservi medicata 


enne. L'ole: dell'on. Bonghi è an- 
bollata ed è dichiarzto vacante il collegio 
| di Conegliano (Agitazione). 
|" (L'on. Bonghi « 
| runs. D 


collegio d 


interpellanza dell'on. Rudi: 
rana sullo condizioni della Sicilia. 


enns. La 
del Consiglio d 


rola spetta all'on. praricento 


ULIILELOI 
Che si trova i del carnevale è ri0s3 
l'on. Rudisi ed ate pel numero de 
Fangio Il 


1 brio è l'allegria dont 
redsta con molto g 


l'on. M 


| dina ‘da cna quantità di p 
Il € itat car 
\.ieto'del risaltato, ed fl proprietario di 
| mr necessario che gorerto, puose, | Skating-palazzo può a buoa dritto ralle- | 
| ho che tutti 1 prov= ! rarsi vedendo chs ogni giorno più aumea= 


Sicilia «i rizasumono nella | faro gli smateri del p:libaggio. 


|». In rolizione al festo 15 gennaio 
She | corrente, col qualo l'onor, Municipio 
| noto l'orario di chiusura serale dei caff 
berghi, trattorie, osterie oco,, eco., il gi 
re, comm. Bolis, ci prega di annunal 
r norma degli intiressati che la Que 
da dei rispottivi ese: 


Dichiara che non può 

n nali pe 

. Sarà un efficaco provvedi 

o la riforma dell: sicurezza pubblica 

00 che gli agenti govoraativi devono fare dò alla Importanza dallo 
8 poggio del 60-| stabilimento, alla sua ubfoazione, alla co- 

0 è necessario che l'azione degli | midi cho pres 

ersativi proceda concorde. restieri, accorda 

fice che il gover:io a | per le shiusara 


| si è praticato fino! 


agenti g 
L'on. ministro 
cetta le proposte della Commisrione. 


gisamento come 
ate. cha l'ora- 
pubblicato il 6. 
glio 1871, fosso più restrittivo dell’attualo. | 

L'orario gen ralo servo per tutti quelli | 
esercizi numerosissimi che per la loro po- 
stura è por altro ragioni di pubblico inte- 
rome è nocessario che alano chiusi ad una 
determinata ora di notte. 


ma del militi a cava 
e che bisogn:, pel riordinamento dilla pò- 
nella riforma della leggo di 
lica, che sarà proposta solle- 


chiesta por la rif. 


pieurezza 
citamente, 

Crede cho le riformo nella tassa dal ma- 
cinato diminairanno il malcontento della 
Slellia © assicura che farà ogni sforzo per- 
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preso di mira dal fuoco, Ieri, nelle ore po- | 


tonno si socapi- * 


giornali èItalia ‘hanno, 
lodevole iniziativa, fatto a 
i E appello alla gene- 


della spedizione italiana in Africa. 

« Tra gli altri, il Teatro Italiano, si è 
‘pure diretto alle Società filodrammatiche 
dèl regno. 


Domenica, 28, alle ore 12 meridiane, 
nella 8ala del Museo municipale del medio- 
evo e nel i romano, il prof. Pigo- 
rini Luigi farà l'introduzione al corso di 
conferenze sull’archeologia preistorica che 
terrà nella suocessive domeniche. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 25 gennaio 1877 
ll Barometro è ridotto a 0° 0 al mare. 
L'altozza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a Merzodi — 7043 
Termometro centigrado 
Mauszimo = 79 — Minimo = 00 
Umidità media del giorno 
Relativa = 66 — Assoluta — 402 
| Vento dominante. Nord moderato o forte. 
| Stato del cielo. Bello iu prima mattina, strato 
cumuli o coperto nel giorno e nella sera, 


s—_ —_ 
LE CENERI DI DANTE 


On. signor Direttore dell'' Opinione. 


Nel di Loi roputatissimo giornale, in data del 
‘20 geunaio, numero 19, e in una corrispon- 
denza da Torino, si leggo che tra le cose da 

dal vecchio Maso Civico a Palazzo 
vi sono anche le ceneri di Dante tolte 
Ravenna. 
ro gravità, del di Lei gior- 
permette di supporre che questo ria 
leggerezza, 0 per provocare risposta, 
promuovere ridevoli strepiti, 0 pel più 
fine di mettere in dubbio il possesso a 
venna delle ceneri dell'immortalo poeta, Que- 
contese non avrebbero altro risultato cho 
quello di erear dubbii, e forse riuscirobbero a 
farno nogar l'esistonza, 

Ma la momoria dei pochi secoli che ci di. 
sgiungono da Dante non è caligino eterna di 
tempo che abbuj la storia. 

Boonocio, contemporaneo e amico di Dante, 
Benvenuto da Imola nol 1389, Desiderio Spreti 
nel 1452 è tanti altri, o il Bembo cho ne ri- 
foce il Mausoleo nel 1483 @ visitò l'arna, ci 
fanno fodo che il sovrano poeta morì nella sua 
ospitale Ravenna @ fa posto doro ora posano 
le suo onsa, e che fino al cominciare del secolo 
decimoquiato non fa mai dubbio fomero 
rimosse. Fu al tempo del Valenti Gonzaga, o 
poco pritna, cho sorso dubbio ‘che lo osa del 
diviso poeta fonsero ntato tolte dall'urnà, 0 lo 
farono di fatto è per questa cagiono. Nel 
| Firenzo domandò , con atto dei priori 23 

sembre, la rostitnzione del prezioso avanzo. 
1429, il primo giorao di febbraio , con lettera 
della Signoria «li Fironze nd Ostazio de' Polon- 
tani, fu rinnovata la stema domanda ; final- 
monto, nel 1519, li 20 di ottobre , | fiorentini 
mepplaerote a Loono X papa. di Casa Modici 
. concituadino, perchè ai ravuunati avesso 
tolte quelle ceneri 0 fonsero alla patria rosti- 
tuto (Documenti arch. Riformaggioni, Firenze). 
All'annunzio di tale domanda di cittadini po- 
tentissimi a più potenta o magnifico Pontefica, 
i padri Francescani temarono di vedersi rapito 
l'aranzo del divino Allighiero, e, geloti e amo- 
rosisimi , lo tolsero dall urna è 
entro al convento lo nascosero. Sublime pen- 
siero di potentissimo affatto, che poi lo fece 
racchiudere entro il muro del tempio di Braccio 
Forte, attiguo al convento e al sopolcro, in 
quella cassa di legno , quasi prodigionamente 
| apparsa il 27 maggio 1865\per la demolizione 

di quell'antichiasimo. muro, portante quasi a 
| rogito di quella doposizione lo neguenti facri- 

zioni: 

Nella pagina inforna del fondo: 


Dantia oma 
denupor revisa 
dio 3 Janij 
1677 
0 nella pagina ostorna del lato anteriore: 


Dantis 


a mo Fre Antonio Santi 


Di Lei dee.m 
ima nzi=Conna pini. 


- 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La atcrnda rappresentazione della Gio- 
conda del maéstro Ponchie)li ha lumi- 
nosamagte confermato il successo di 
quest'opera, Quasi tutti i pezzi principali 
dell'opera farono applanditi, e una grani 
purte (cioè la romanza della cieca, ]:f 
romanza del tenore, il dallabile del 
ore, il finale terzo è l'intero quarto att 
con entusiasmo. Ormai le sorti di qu 
st'opera sono assicurate e il pubb! 
soguiterà ad accorrere numeroso adf 
dirla. 

Sono incominciata Je prove del Ri 
letto , che verrà eseguito dalle signé 
Lodi e Sbolgi, e dai signori Barbacci 
Brogi e D'Ottavi. { 


— rr oT_ —— 


Farti VAN 


Notizie INTE 


IH ito a Napoli. — Leggesi nel Pun- 
golo del 26: 

Oggi allo oro 5 32, con treno speciale , 
è giunto da Roma S. M. il Re. 

Erano ad attenderlo alla stazione, l' onor. 
duca di S, Donato, il prefetto, ed altre au- 
torità, 

las'ieme con la M. S. è anche giunto l'on. 
Nico tore, mivistro dell’ intetno, il quale 
partirà domattina allo 5, per la Calabria, 


[ui di Taranto. 


sa 


a lho ebbe, come >, la proce. 
3 | denza su quella della Giunta nella vota- 
St onlv dio 
) > da un cavallo. Ri 
pito ii dhe 
vallo a'adombrò e poi si alanciò a tatta 


corsa. 

Giunto presso il ore Fornady investì 
| certo Corno Romualdo, fattore di campagna 
RETE 

vano di schermirsi, fu accollato al muro e | cedenti indicati dall’on. Minghetti non 
ipferto.erazentate. Ja. più parti. del cerpo: | ebbero valore davanti alla maggioranza, 
‘ Rialzato e.trasportato in casa Fornari, costituisce 
Fsso]Asilgraio tutela caro, onesta ib; dl rato: diosgie nd DI 
Rae Re glia 
© colo poco î suddetto palazzo e. 
“l'avv. Monicelli fa gettato a terra. Questi 
però non parè che siasi fatto gren male. Fu 
prontamente soccorso dagli astanti. 

Gi Ungherest e Koxsuth 


dopo prova e controprova, 
della sinistra 6 del centro vota- 


pi 


siglio rispose alle interpellanze ieri svolte 
degli on. Rudinì e Morana-sulle condi- 
— Leg. | zioni evi bisogni della Sici'ia. 
| giamo nella Gazzetta Piemontese del 25: | L'on. copo del gabinetto dichiarò di 

Come fu annupziato, iori allo 11 st- | essere su molti d'accordo coll’ono- 
tino la' deputazione: ungherese partiva «da | ravole Rudini; lodò la Commissione d'i 
‘Torino per recarsi alla villa del Kossuth. | chiesta e la sua Relazione e parlò di 

Il colloquio del venerando patriota un- | tutte Je questioni che interessano l'isola, 
gherese con i suoi. concittadini venuti a P Li che il ‘governo farà ogni 

ono) romettendo È 

dargli segno di tanta ranza, fu davvero str per ‘con soddisfazione 


solenne e commovente. 
Il Seimmony , deputato alla Camera di 


Pest, Jesse l'indirizzo col quale si esorta | Disse che tutti i provvedimenti de- | 


| sono riassumersi nella’ giustizia e/che 
| l’azione degli agenti governativi dev’ es- 
| sere concorde per riuscire efficace. 
Respinse l’idea di provvedimenti 6cce- 
| zionali e mostrò d'avere 


vivamente Kossuth ad accettare l' ufficio 
di rappresentante del suo popolo, a cui con 
tanta accorreuza di votanti e sì gran numero 
di suffragi venne eletto; e tosto dopo, in 
mezzo ad un profondo e reverente, silenzio 
rispose Kossuth. 

Tl suo fa un assai lungo, importante ed 
eloquentissimo discorso in cui partò di molte Î 
cose, © che si conchiuse colla dichiarazione | 
ch'egli non poteva disdire il suo passato e 


molta‘ fiducia 
| nella riforma della legge di pubblica si- 
curezza. 

Promise di occuparsi con amore di 
tutti gli interessi siciliani e di accettare 
quindi non poteva tornar più in Ungheria | parecchie delle proposte della Commis- 
finchè questa fosso compiutamente libera. | sione d'inchiesta, tenuto conto.delle con- 

Verso le cre 4 la deputazione ora di nuovo | dizioni delle finanze. 

a Torino, e questa mattina alle 6 1/2 ri- Conchiuse eccitando tutti ad appog- 
partiva alla volta di Vonezia 6 Triesto per | giare il governo nella sua azione ripa- 
far ritorao in patria. ratrice a pro della Sicilia. 

Promozione e traslocazione. —| L'onor. ministro dei lavori lici 
Tolegrafino da Roma all’ Unità Cattolica * j;0de alcune informazioni sull’ai lento 
che il vescovo di Verona,: mons. Canossa, 1g, opere pubbliche in corso nella. Si- 


n feralbato sp pren mesi cilia 6 sugli intendimenti del governo 


cardinale, o che il vescovo di Pavia venne 
traslato all’arcivescovado di Bologna. 


| luppo ferroviario ® la viabilità. ordi- 


HERERO? | der Sona 2 | asta parlerà il ministro della gîu- 
ATTI UFFICIALI (st _ 


d UFFICI DELLA CAMERA 

La Gazzetta ufficiale del 28 gennaio Questa mattina (26) hsnoo” tondta' una 
contiene : straordinaria soduta gli Uffizi 4,50, 7,0 

1, Regio decreto 31 dicembre, cho riunisce, | 8, Sono stato portate a compiment 
secondo la coserizione da pubblicarsi con de-| Giunto, quella per il progetto di legg 
creto Rae Md metrici © gli uffizi del | y'ophligo dell'istrusionerelementaro; « quetia 
saggio dei preziosi. del prozotto por modificazioni: deil'appilca- 

2. Regio docrato 31 dicembre, cho ApPTONA | siono at comuni di Sicilia dell'art'esto 48 
le mdiionafone VR drag iti copi della Joggo 15 agosto 41807. per la \njuid 

pride 

sailor LIT PRO RIE zione dell'Axsa ocalesiaiticò. 


corpo di contabili della Regia marina 
3. Regio dacroto 31 dicembre, che approva | Compongono la prima Giunta ! deputati 


il ruolo organico del personale del ministero | Pissivini, Martini, Macohi, Planolan', Musmi. | 
dell'istruzione pabblica, del personalo dei regi Glovanni, Fano, Morelli Salvatore, Merzs- | 


provveditori agli studi, dol personale dogli ispet- | rio 0 Damia 
tori scolastici, del personale dello segreterie gli on. Nel 
dollo le Univorsità. 
e sie cita! al parvonale Gipenionto del Lara 
si % fra | di ti il 4 
miaiatoro dell'interno, fra le quali: notiamo “e | nre Uffici, il 455 e 0 honno; deliberato 


SERA TR genre È gennaio 1877: favorevolmentò intorno; allo sohom di lofige 
Colmayer cav. Vincenzo , già sottoprefetto di | per approvazione di alouri contratti di ven. 
prima clame nell'amministrazione provinciale, | dita o di pertouta di beni demaniali ed a 
richiamato in servizio collo stemo grado. commissari elessero i ‘deputati. Irnotani, 
Con R. decroto 21 dicembre 1876: Logli e Meneerdit simensrà protogtagnilàà 
Minervini cav, Gennaro, nominato segretario | 1ip;o a questo progetto 11 solo UMalo 7 
di sezione nel Consiglio di Stato. - x È 
6. Disposizioni nel malo dipondento dal Ripi ag Uffici, nes 8, Hanno pa è 
guerra personale giudi- studio preventivo del progettò di le 
pet cggi se dra Li sallo stato degli impionili o vili a delle 
Sotto-commiasioni, composte, l'una doi de- 
putati Lugli, Napolano e 
l'altra dagli 0n. Broole, B 
questo progetto è stata esrurita la discus 
sica dal solo Ufficio 4 che lo apprurò, so- 
dificandone vari articoli; a commissario fu 
detlguato l'on. Maardi. 


anno, parto delli seconda 
, Di Cosard, "1 Uli, 
a Porta, Falconi, Ferrara è 


OTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La discussione della elezione dell’ on. 
Bonghi! n dpi tato’ del collegio di Cone-' 
gliano ha occupato la metà delia odierna 
tornata la risolazione che fa prosa sor- 
prenderà ancor più della proposta della, 
Giunta, ln quale era pure sorprendente, po 
perchè nuovissima nei nostri annali par 
Jamentari. 

Come abbiamo ieri annunziato, la 
Giunta proponeva che, ig a 
golaro ‘i’ elezione, so, ne sospondesso pa 
convalidazione finchè la Casora avesse pepe ie ira erre peri se 
deliberato sull'accertamento del numero. suvisi è segretario Î dep. Pisiaoa 
dei deputati impigati. Era una propo- 
sta che, come Dar disse l'on. Gonala, 
creava la nuova cutegoria dei deputati 
sospesi, e, ben giustawente, con vigo- 
rose ragioni la combatterono lo stesso 
on. Genala, l'on. Chinaglia, 1° on. Erc.le 
e l’on. Sambuy. Nel corso delia discus- 
sione sorse ln questione del numero dei 
deputati impiegati © l'o. Indelli, mem- 
bro della Giunta, lesso l'elenco dei pFO-1xiunanzo pubbliche della Giusta par le 
fessori, if quale non poteva osser base Ligzioni per daliberate sopra le seguenti di 
d'una diseussiono perchè non uflicial- F 
mente accer.tato. L'on. Sambuy notò la 
irregolarità c'i questa comunicazione, la 
quale aprì l’adito.a duo proposte inat-, lat 
tese fatte dagli onor. Napodano e Marani  Fololeri, re 
per l'annullamento della elezione a ca- Martedi 50 
gione del numero dei professori supe- 
riore al }ogale 

A richiesta dell'on. Ercole, il presi 
dente diede partecip.rzione alla Camera | ;.ioro Barati 
di una lettera del min.'stro dell'istruzione Mercol 
pubblica, nella quale si annunciava che diano); Coll 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 
La G 


onta nominata dal prealdeuto della 
pero studio dol progetto di leggo 
la rifarmia della leggo comunale 
laté ha par suo p 
l'on. dep. C © por segretari gli oncr. 
Martini è dotta. 

La Giunta elettà dagli UMei per riferire 
vallo sohama di (leggo per modificazione 


pro 


vi nato 


La Giunta per le elezioni ha, dichia= 
rata contestata l'elezio.o del collegio di 
Chioggia nella pers:na del comm. Mi- 
cheli Giuseppe. 

Intorno all'elezione, discussa ieri, do 
collegio di Francavilla, ha deliberato di 
procedere ad un Comitato inquirente. 


oh 


CA 
) antimeridiane): 
Costantini, re- 


— Col 


(ore 10 antimeri- 
di Napoli 5*, eletto De- 


in data di ieri l'on. Bonghi aveva pré- | z.rbi, relatore Indelli io di Ca- 
sentate le dimissioni dall'ufficio di pro-! paccie, € ro Nanvi — 
fessore. L'on. M'ingheîti richiamò l'at- | Collegio di N o, relatore 


arini € 


tenzione della Ca,mera sull’ importanza | V ‘o di Teano, eletto 


che aveva tale ann unzio, ricordando tre | %. 
precedenti parlamentari di professori che 
prima del sorteggio, dando Ja dimissione tia... CÒ 
dal loro ufficio, avevano oftewuto Ja CON: | pasei, relatore Nauni — Collegio di Cao- 
validazione immediata delle loro elezioni. | gsm etto Torina, relatoro Nanni 

L'on. Napodano nigò valore a questi | sabato 3 febbraio (ore 10 antimeriJiane): 
precedenti, asserendo che l'on. Bonghi | Collegio di Albano 
non era eleggibile il giorno della vota- | relatore Lazzaro 
zione, ed insistette nalla sita proposta, | leito Tiberio, relatore 


è 10 antimerdiane): 
ui relatore 
di azzo, elotto 


PE 


circa il miglioramento dei porti, lv srì-| 


utati 
E cate: “i sl'astennbfo. Sé ipro: | Wo) 


Non vi aveva, dunque, io detto il vero ? Si; 
che va l'avessi detto, n'è prova la discussiore 
che ha preseduto l'annullamento, e dalla 
sanza il, menomo dubbio, e 

di 


pur la maggioranza della Giunta, progres-. 
pista anch'essa, s'ora contentata di proporre. 
Perchè ogni pretesto fosse tolto, io, quan- 


oro dimesso prima d'oggi, e il ministro 
d'istruzione l’avova annunciato alla Ca-. 
mora; ma neanche questo è bastato, e la 
maggiortoza della Camera, anticipando una 
discussione di cul la Commissione per l'ac- 
cartamento del numero del deputati impie- 
gati non lo aveva poranco proparate le no- 
zioni è gli elementi, ha riputato ineleggi- 
bilo me, che, come membro del Consiglio 
| soperiore d'istruzione pubblica 0 come pro- 
| fessore, era certamento eleggibile, ed ave- 
'vo, dimettendomi dal secondo ufficio, levato 
| di mezzo ogni ostacolo alla mia convalida- 
| zione definitiva. 
ì Qui v'è stata violenza, elettori; 
| lenza è stata fattà non a mo, ma , I 
sollegio è stato voluto chiamare per forza 
a nuova gara elettorale, sperando, che, per 
| un qualunque, ascideate, il. risultato d'una 


soconda votazione, in luogo di rimaner fe- | 


dele al partito cui io appartengo, si sa- 
robba volto a favoro di quello, la cui mag- 
gioranza è giù cosi prepotente. 

Il'iio dovere. è semplice, elettori. Io 


| woi vogliate, per quanto tedi 
| cagioni il rientrare in Parlamento , dichia 
| romi pronto ad accettare di nuovo i vostri 
| avffragii. 

| Ma di questa disposizione d'animo, che è 
| doverosa in me, voi non dovete tenere nes- 
san conto. Sseglieto mo di naovo a candi- 
dato vostro, solo quando ancora vi paia, che 
nol mio nome possa riportare nuovamente 
vittoria quel partito liberale 0 moderato, 
alle cui ide0 vol partecipate, e nelle 
movi è l'avvoniro d'ogni progresso efficace, 
ve o, fordinato nolla nostra patria. 

Roma, 20. genegio. 
Ruooreno Bowen. 


Oggi, 207 a mezzodi, una Comralasione 
della R. Ascademia .doi. Lincei. composta 
degli egrogi signori Sella, Mamiani, Cro- 
mona, Volpiselli, Luzskiti è Forri, è si 
recò al ininistoro di agricoltura, industria 
| è commercio per ringraziare l'on. ministro 
Maiorana-Calateblano del premi da lui as- 
sogoati per alcuai concorsi. Il ministro l'ao- 
| colse con ogni specie di cortesia e amsiourò 
la Commissione del grande interesse. ch'ei 
Gli onor. 
ministro 


amiani significarono al 
ino sioll'Accademia @ l'on. Ma- 
miani sccennò alla convosienza di 

freré con studi morali è filosofici il sover- 


chio teeniolaaio degli stadi feativi, come 
è nel pensiero dol ministro Maiorana svol- 
genfo lo rifarmo iniziatetuel 1871 coll'ia- 
tesdimento di Fidtoriara la coltara generale 
® umana. 


IL PRINCIPE DI SANTELIA 

Il telegrafo ci annunzia la morte del- 
l’on. sînatore. principe di Sant'Elia, av- 
venuta a' Palermo. 

Il principe Romualdo Trigona di ‘San- 
t' Elia era nato a Palermo nel 1800, è 
fa nominato senatore del Regno il 20 
gennaio 1961. Era uno de’ più illustri 
gontiluomin ricchi proprietari del- 
l'isola di Sicilia; e nei rivolgimenti po- 
litici servì efficacemente la causa Tibo- 
rale. 


IL BRIGANTAGGIO IN SICILIA 


Nol Times del 24 troviamo la nots, 
annunciataci dal telegrafo, intorno alla 
istanza fatta da sudditi inglesi dimoranti 
in Sicilia al loro governo, perchè fi 
pressanti. premure. al, governo itali 
affine di affrettare l'estirpazione del bri. 


È cosa ‘gravo che i sudditi d’ano Stato 


estero s' rivolgano al proprio governo | 


contro il governo sotto la cui tutela si 


trovano, ma se n'hanno parecchi esempi | 


in Grecia, nella Spagna, nell'Oriento. 

Ora è toccata anche all'Italia. 

Non sappiamo chi siano coloro che 
henno firmata l'istanza a lord Derby, 
chè il Times non ne pubblica i nomi, 
o ignoriamo pure ss esti si erano prima 
rivolti al governo italiano. Il che im- 
porterebbe di conossero, poichè sareb- 
bero meno biasimevoli di ricorrere al. 
l'opera amichevole del proprio governo 
se non avessoro avuto risposta dal go- 
verno italiano. 

Siccome i lamenti @ i rimprorori sa- 
rebbero inopportuni e conviene consi- 
derare invece se i loro richiami siano 
fondati, diremo che il desiderio di quai 
signori inglesi è comune a quello di 
tatti gl' italiani. 

1 roclamanti rendono anzi giustizia al 
governo italiano degli sforzi che fa per 
dist-uggore il brigantaggio nell'i 
credoso cho la via da esso seguita non 
conluca al'o ssopo e che altri provve- 
dimbo'i ci vogliano. 

Essi più cha reclamare, danno con- 


sigli è propongono provvedimenti straor- | pubblicarcno delle liste di sottonsrizioni per | zione della sentenza nella stessa Gazzetta. 


MN] divari è chiedono che vi si mandino 


delle truppo 


a] 


rij 


î 


e 
È 


FIBELECTHR] 


Bi 


q 

I mezzi sinora adottati d' inviare 
por dar la caccie ai briganti nelle moni 
sonza essere ascompagnati da altri 
dimenti, non si trovano sufficienti, sizcom 
la recente cattura del sig. Rose in mezzo 
ad un gran numero di persone, senza che 
gli astanti facessaro alcuna resistenza, 0 la 
imposizione d'un rissatto per la somma di 
| 60,000 lire lo prova pienamente, come pure 

il ceso più recente della cattura del signor 
| Tasca alle. porto stesso di. Palermo. Am- 
| didue questi fatti sono avvenuti mentre l'i- 
l'soli è gremita di truppe. I sottossritti pro» 
| pongono che, oltre ad un ènergiso impiego 
| di militari © di 


curezza della medesima , 0 che ovo 1os4- 
denso qualche atto di brigantaggio , quella 
dovense esser tenute responssbile di qualun- 
quo danno inflitto 0 di qualsiasi ricatto 0- 
perato. Nel primo cas: il governo deve pa- 


montare di quel danno © ricatto sofferto è 


taggio , od acquartieraro le truppe fra la 
popolazione finchè fosse pagata la multa. 
Lo truppe da impiogarsi nel servizio non 
devono esser tolte dai reggimenti siciliani, 
ma da quelli del continente è 

dello provincie settentrionali del Regno d'l- 


PROCESSO 
CONTRO.LA GAZZETTA D'ITALIA 
(Dispaccio part. dell’ Opinione) 

Firenze, 20 gennaio. — L'udienza 
è aperta allo 8 antimeridianio. 

Il presidente interroga Visconti, la 
parto civilo 0 la difesa se inteodono ag- 
giungero altro. Si risponde negativa- 
mente. 

Il tribunale si ritira per deliberare. 

ll tribunale rientra alle ore 2. 

Il concorso è numerosissimo. Non 2s- 
sisto nessun avvocato della difesa ® 
della parte civile. 

La lettura dei considerando dara due 
ore. Il tribunale, ritenendo colp@rolo 
Visconti di diffamazione, lo condanna a 
| duo mesi di carcere, 500 lire; di multa, 
indennità di ragione. 

QUISTIONE D'ORIENTE 

Lo Standard ha da Pest, 23: 

« Sì telegrafa da Jamy che lo gtrado sono 
impraticabili è le operazioni di guerra sono 
imp iti prima della primavere. La fer- 
rovia da Kischenelf a Jasry venne interrotta 
parecshi chilometri dii guasti prodotti 
lè pioggie 

« La riservo della Romenia sono rinviate 
ia congedo tino a marso. Ciò è conforme 
all'opinione prevale in taluni clrvoli, 
che la Ru comincierà le ostilità 
prima della primavera. » 


uU 
l'ambaselatore turco , il 
che la Turchia si aste 
pasto che poterto prov 
appliohe: lo riforme | 


conte Andramy ba ricevato a Pest 


gli 


Il Soir annunzia che il 
tor, mis della pub 
fatto compilare usa relazione sullo stato 
ola p ca istruzione. 
vers ed altri gioraali. francesi 


polizia, cisscona provincia | 
© località sia respottabilo della paco e al- | 


gare tosto alla persona danneggiata l'am-| 


multaro per il doppio la provinoia o loca- | 
lità dove venne commesso l'atto di brigan- | 


eni 


ISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
i, 25. — Alle ore 5 25 è ar- 
dal 


importazione a il transito in Francia degli 
animali bovini della razza detta delle 
stoppe e degli altri animali di razza bo- 
vina, ovina e caprina, 


» 
È 
ì 
8 
l 
E 
i 
E 
Pi 
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ja. 
È morto il senatore Sant'Elia. 
Messina, 26. — L'imperatore del Bra- 
sile ritornerà lunedi n Messina, o por 
Reggio andrà a Napoli per terra. 
Il barone di Javary ed il personale 
della Legazione sono arrivati quì. 
Costantinopoli, 25. — La Porta ha 
} l'intenzione di’ applicare ossa stossa lo 
riforme delle potenze. 
Il gran-visir propose alla Serbia ed al 
Montenegro un accordo diretto con la 
Porta. 
Sir H. Elliot è partito oggi 
disi. Il barone Werther, 
di Germania, il conte Zichy, ambascia» 
toro d'Austria-Ungheria , ed il barone 
Calice, delegato d'Austria-Ungheria, par- 
tiranno sabato por Trieste. 
Il cattivo tempo nel mar Nero ritarda 
la partenza del generalo Ignatieff. | 
Londra, 26. — Il Times unzia | 
che il governo russo diede ordino di 
preparare la chiamata della terza divi- 
sione della riserva, che comprende tutti | 
gli uomini capaci a servire sotto le armi. 
Le Compagnie ferroviarie ricevettero | 
l'ordino di fornire le liste esatto del loro 
materiale mobile che può mettersi ad im- 
mediata disposizione. T direttori di que- 
sto ferrovie devono inoltre raccoman- 
dare alle Caso estere di fornire senza | 
ritardo il materiale mencante. 
Laggesi nel Morning Post : La Russia 
sta por indirizzare allo potenze una no! 
nella quale spiegherà la situazione 0 farà 
| appello ai loro sentimenti d'onore, | 

finchè dimostrino il loro sdegno per Ì' 
| fronto fatto all'Europa, o coll'opera 
| collettivamente, o coll’autorizzare la Rus. | 


| sia ad agire per Se quest’ appello 
| fallisce, la Russia s'indirizzorà agl'im: | 
ri allaati, e infine se non avrà una 


| risposta soddisfacente, agirà da sè sola. 
| Il Times dice che il dipartimento della | 
| guerra.a Belgrado si sforza di mettere 
| l'esercito sul piede effettivo di guerra, 
| per cooperare colla Russia nel casò che 
questa dichiarasso la guerra. La Turchia 

| rinforza le sue truppe sulla frontiera 
deila Serbia. 
Firenze, 26 (ore 5 è 25 pom.) — La | 
sentenza in causa contro la Gazzetta 
| d'Italia, ora pubblicata, ritiene la diffa- 
mazione, rivendica l' onore del barone 
Nicotera da. tatto le accuse, condanna il | 

| gerente a duo mesi di carcere o a lire 
! 500 di multa, all'indennità alla parte 
| lesa, alle spose del giudizio ed all'inser- 


| 
| 


(Ore 4 1,2 pom.) 
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GIACOMO DINA,.Dimxrroaz. 
Roxnarvo Giovanni, Gerente. 


Siamo avvisati da Parigi essore stato invon- 
tato colà un genere di scherzo per questo Care 
nevale che ha suscitato da 8 giorni un vero fu- 
rore noi salona di Parigi e cho lascia indietro 
di gran lunga totto quanto si è roduto finora 
ju questo genero. 

Ce ne slamo informati è abbiamo anche vo- 
duto l'effetto prodigioso di questo oggetto mo- 
vibile che non mancherà dopo lo feste di Care 
nevalo di fare tatto il giro del mondo con un 
succemo strepitoro. 

Por fl euo tenne prezzo di una lird siumo certi 
che qualunque ceto di persone vorrà acquistarlo, 
essendo destinato a figurare in tutte le società. 
Come a Parigi così a Roma, Napoli, Venezia, ecc. 
asrà un saccenso indescrivibile. 

Si vende a Roma dal sig. A. Amrein, al ma- 
gazzino di giochi di prestigio, 49, via del Corto, 
a Napoli al medesimo magazzino via Toledo 212. 


La prima Edizione del Romanzo 


MALINCONIE 


emondo stata essurita , l' Amministrazione 
dell'Opinione, d'accordo son gli Autori, si- 
guori Martire è Visibelli, ha fatta una so- 
conda Edizione, e questa al prezzo di L. 1 b0 
la copia, franco di Porto in tutto il Regno. 

Ai signori Librai e Rivenditori si accor= 
derà lo sconto d'uso. 

Per l'acquisto di detto Romanzo rivolgersi 
all'Amministrazione dell'Opinione, Roma. 


LA TIPOGRAFIA 
dell'OPENIONE 

nello stabilirsi nel. nuovo. locale di 

via del Seminario, 87, si è fornita 

d'un grande e svariato .assortimento 

di caratteri delle migliori fonderie e 


| di macchine piccole e grandi per po- 


ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudine, precisione e disoretezza di 
prezzo. 


MES tiara I i i 
HOSTAL & HARTLEIN equipaggi PERIODICO DELLE PRIFATIVE Dante Li 
Fabbricanti Blancheri aConfezionata Î i A li i E 
ALLA CITTÀ DI VIENNA — ROMA, CORSO, 464 — ALLA CITTÀ DI VIENNA catep Pr de i indie 


lo per ogni inventore ed industriale 
HA PUBBLICATO sete, poche parele gl | particolarmente su micra cd fm ella qualità, cono” zione più utili, l'elenco dollo privato induatrali, dello iti, 
@ 


GAS 


Biancherie, unitamente al Catalogo dei Corredi da Sposn. pia inerme te lita mina de Prezzi di abbonamento per un anno L. 6 — per tre mesi 1.350 
i 
ll nome del capitano Mayne sup virtù ed ei 


: più infariino le collere degli ele * st0fe nonchè per Roma ria doi Prefetti N. 12. 
Detti Prezzi Correnti sono redatti colla massima cura in es- 4 a 
Retd, è celebre meritamente in i PR 
| nat È Lime ELE i ACETO DI T IH ET diedero sempre risultati tali da dimostrare 
i DI 


l'accuratissimo mot 
menti 0 le wu ‘d Pa ig EEA setta” csi non tema 
. De Lo I - mane , jputato congeneri ala di P. IX che di 
si si trovano descritti con precisione tutti gli articoli, con i rela- Vo. bel velina Ifypirato da27 i LONDRA. 
tivi prezzi di fabbrica; in guisa che anche i Signori commitenti della 

Il DA Zr si ed gesta perte peperina 

Lo stesso Nickene parla LI 

| 67, rue Montergueil, Parigi 


Indispensabil. 
Blancheria da uomo, | Scriziono dello più importanti ‘scoperte mondiali, dei 
Un Nuovo Elegante è Completo Prezzo Corrente delle retin ita raso Becbimento ve stato itato ser botima qualtà dette | SOI cali 
odo di fevbsicazione. 
incisioni L. 2 Ricco assortimesto di tele, batiste, madapolam, (3) 
Provincia, potranno con tutia facilità conferire qualunque 
por Mayne-Reld 
na 

Utile Migliore ed Economico 

Mayne Reid, che ha la sem. 
MEDAGLIA ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 orrina 


Gli anzidetti prezzi correnti e cataloghi saranno inviati 
GRA TIS 


a chi ne farà richiesta. Dirigersi ai sigg. 


Sschostal & Hizrtlein 


Franco di porto, nel mealii,tanto in bianco che colorati. Dar di camicie, 
î DI pi nel regno rac- | (a Le, 
ordinazione sicuri di ricevere a volta di corriere; le commissioni 
plicità è la naturalezza dei mi- 


‘° iiriera all'agenzia Taboga. PREZZI FISSI 
ito nella mag nta. via dei Prefetti 42 p.p. Roma | bio 
1 Cataloghi dei Corredi da Sposa da Lire 
350,500, 1000, 1500,2000, : 5000 
SOM! (palle e ceo 
sto scrittore trascura gli artifizi 


sta 
I NAUFRAGHI — | PILLOLE EGETALI 
sono compilati în modo, che l’esperienza acquistata da molti anni, ci periori per 
che rendono interessanti le nar- 


DELL'ISOLA DI BORNEO 
Depurative del san © purgative 
valse a dimostrare più 
| razioni, come i troppi ricchi che 


Roma, Corso 161, Roma { si lasciano cadere gli spiccioli. E ed usati 
apnee È'isigaro' k-son- immaginazione SOLO ACETO RICOMPENSATO i È N05. Siculiana, 16 marzo 1076) 
ALLA CITTA D I VIENNA una miniera che gli fornisce av- ioni Rae nona Alano: nei 
venimenti e contrasti originalissi- Questo Aceto deve la sua riputazione universale e la sua spire ped i a 14 cast 
ali pat Va tren 3 vi Pecacsa è mi, tali da tener desta l’attenzione superiorità incontestabile sa Visae di Colonia, come sù « tributo alla aciouza ed al merito, attesto che bon da 14 anni 4 
pia Pi SI Tn deva 9 non ostante la semplicità del di- tuttii prodotti aualoghî, non solamente alla distinzione e soavità € s00d0 


segno e di colorito. Ogni libro del suo profumo ma ancora alle sue proprietà estremamente « titolo 
di Mayne-Retd è una scuola MI | preziose per tutti i bisogni dell' igiene. 


iù n di geografia, di costumi e special- L'Aceto di JEAN-VINCENT BULUY, del resto per 
menta di storia nati tutti gli usi della toeletta, d'un tal fore che basta da solo a 
Un bel volume in 8. — ib tutti i più grandi elogi. : 


L'unica cosa che si raccomanda al pubblico : è d'evitare le 
JOVA MACCHINA DA CUCIRE 


contraflazioni : 
ide pi in al'Agn Taber [UTANDO tutti i flaconi ove il nome di JEAN=VINCENT 
con solido ed elegante piedistallo in marmo. via dei Prefetti 12 pp, Roma 


RIFI 
BULLY sarà preceduto dalle parole pIT pE, 0 da altre formole 
Di tutti i punti fattì alla Macchina, il doppio pr 
unto ossia dietro punto, eguale dalle due parti su51B. 1 ATI, y Cc. 


suo devotissimo 
Gg. Termini 
Cancelliere della Pretura di Siculiana, 


consimili; 
ESIGENDO l'insegna Al Tempio di Flora, — Imbottiglia- 


| 
| 
| 
| I: E Ye 
| 


Gee cn ig o aa (IL " 
pag) H h pes ETICHETTA fissa al onto! 
lella stoffa, è indiscutibilmente preferibile stando FILO BIANCO, ROSA, VERDE E NERO, terminante colla MEDAGLIA DI | Contro vaglia postale di lire # 20 o in francobolli si spodiaconi 
a sua regolarità, durata @ solidità. riscaldameni lazio: franche a domicilio. — Ogni scato)a porta l'istruzione nel modo dil 
Il fabbricante di questo Macchina è riuscito partamenti. usarlo. 
Ra 20 eseguire un meccanismo .d'una costruzione | dali; Collegi. Scuole, Uffici, A , = ZI Scrivere alla farmacia 24 di Ottavio Galleomi via Moravigli 


di massima semplicità, potendovici. confazionare 
una infinità di lavori. pai cp 1 Società Yarmaceutioa Romana: 
È a zoli sistoma Cochard, nuova appl tro: Stella © O»: Scarafoni dott. Gaetano ; Barelli Francesco; Scarp 
Con guide, accessorii, o cassetta cszione per riscaldare © togliere Michelo ia Frezsoliak; farmacia del Collegio Romazo,. Mari 
DI fo / ian: uigi Desideri; farmacia Cariaolitani Scalzi; Farm. Sant 


Deposito e vendita in ROMA presso l'Agenzia | Sui pren) ‘del locali” ci fano 


A. Taboga, via dei Prefetti n. progetti senza impegno da parte dei Vedere l'Istruzione unita al Flacone 
In provincia si PPT par ferrovia Gate] signor EI PESI 
vaglia postale aumentato di L. 4, 50 per l’im- Via Nirono, 21 Torino, via - ” Ti 
ballaggio. Madama Cristina, 97, 20 è 3I MIO RNA o iaerneso ed sifletinalo ga, {Il250 da A; Macaoni to. SI ETERO AL Sarplori) Formativa; Qualilo Spinali, cd .ta \tta. 


ttà presso le primarie farmacio. 


SCIROPPO ANTIGOTTOSO |scrcpiuim [ene] i 


BELLIAZZI. AD ACQUA CALDA coua ‘ggrnazo Elirir 6 Polvere dentrificia #24 Aaron DIET DE-BERNARDINI 


i ‘rimedi di antigottosi di cui riboccamo le Farmacopes, questo | Questi scaldamani ia ottone, el Preparati dal Dr offotti garantiti Re” 80 acnì di rocco 
sù ARL PERRZI el ipnianbesiini di eni albenane io. Permicorna TO | Genet seen a dine ale LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HEREMITA DI SPA» 
rien bin dli a TRAI ciba le, ei risse | Cai ton catimini peo Ze JOHN EVANS.S 

tasca. 


GNA inventato 0 proparato dal Cav. Prof. M. Do-Bernardini, 4ono pros 


dolor della gute profane e. beeto iaropo Il cup aio calmanto, ci orta la mn fl | igiort per la propia gusrigiona della TOSSE, angina, Broni grip, 
(! l'autore Bolliazzi. Le virtù di questa medela sono comprovate dalle eure fin qui ot- Prezzo L.3 50 i edi primo grado, a pa dt le pere pra pf 
tonuto è de innumerevoli attriti dei primari dottori ia medicina. Ogni parola di | Spedizione pato maglia portalo ARTI re SEE Braone Arpa, dell'eco per gelry lalfbazioi ol qual: eso 

lode pottebbe sembrare un'esagerazione 6 però è maglio tacero, poterido aumontato di Cent. 50 per imballag- Nalla di più delicato che questa speciilità destinata a NUOVO ROOBANTI-SIFILITI(U JODURATO, sovrano rimedio; 
LITI IRATO, > vero 
SFERMENTTO MUSSI: parole più oloquenti. c; volto gio È A s comoszaro A denti la becca eda AL a stato. Il rigeneratore del sangue, preparato a buso di salsapariglia, con i muovi 
eosemesricizi! Ogni bottiglia grande La8 — Piccola L. 4 50 Disigarzi all'Agenzia Tahoga Via nome del Dottore olfre una sicurità : metodi chimico-farmageutici, espelle radicalmente gii umori e mali si- 
(ai bi 5 Neg Ù ttriezi "0 è Profotti 12. pp. Roma. Vendita in Miane preso; 1 Manzoni e CI, e in tutte le Ititici, sian recenti che cronici, gli erpotici linfatici, pudagrci, reuma- 

nn | posito generàlo il Napoli presso l'autore GENNARO BELLIAZZI, Corso Gar. | —_________ principali © Farmacie del Hegno, ecc. — L, 8 In bott. con istruzione. 
{{ baldi a Forin, palazzo proprio, è neì L’USIGNUOLO 


fici, 
INJEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA par guarire gionicamonto 
sd ini 


5) - L Depositò in Roma da Brugia Quirino, chincagliere, Corso, 344. in pochi giorni gli scoli ossia ‘ne inciprenti te, 
‘99 I Ciniaiana aererninia cel egie chien k mercurio “ privo di hatringeni! nocivi. Praserva dagli effetti del con- 
alte  rella Tiberio, P. N Sital vocello. data } taggare =" || tagio, L. Ol'astuocio con siringa igienica (nvovo sistoma) + L. D senta; 
do K +7 rella Tiberio, n n, H Salter:s veri inglest di ultima ambidue con istruzione 
Dmail rità Toschi Achi N x Cine 00. Pesi a molla ferionamento ridotti a tal csola les TINTURA DUPLICATA DI ASSENZIO; anti-colerica, febbrifuga, 
ino, farm. del Gallo di Amabi! “ i apparente uccisione dell’ue. | sione da poter nasconderti completamente mel'a mano perciò tascabili tonica, calmanie, anti-cotica, sd approvata ed esperimentata come paro 
cont S. Agia DI89 ir blolti Cercato. ea er I. Tropea si cello RE Te Della portata di Ch, 18 1;gL. 2.50, v un sicuro A L. cib al soc ino con istruzione. 
Mi tale Milano, Camelli O. farm. Grippa; via Manzoni 50.. Foggia, rarmacia | Dirigersi all'Agenzia Taboga, via la presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, r. p., Roma al'arenso £ GENOVA pro 
Îel Italia. dei Profotti, 12, p. p. Sinimborghi, Desideri, Beretti, Bal iotà Farmacouti: 


di GIULIO VERNE HERIA 
Il più gran varcello che esista al mondo, una vera città galleggiante, DROG DI G. ACHINO 


offre al piacevole narratore occasione di fare vivaci schizzi di costumi [70i0, Piassa S Carlo — Roma, Piazza Monte Citorio, 116 
| è molte descrizioni di paesi ricche di. interesse. Alla descrizione, che è Deposito di TRE della China. 
| la parte del colorita, ni intesse abilmente un dramma intimo pieno di 


Roma. 
. . Garinei, Gentili, Loppi, © premo tutta le principali farmucia d' Ita! 
Una città galleggiante 


passioni e di mistero a cui è dato uno scioglimento veramento straordì= 


VWVISO PERI CANUTI |: 


| ROSSETTER MAIR |, Sommario 7 co 


RESTOREN-NAZIONALE Cosmetico Chimico Viaggio al centro delia terra 


Ristoratore dei Capelli dello stesso autore 


L'arventaroso racconto di tre viaggiatori, i quali, cacciatisi la 
globo, ri 


CA PPP 7 r ; arazione del Chimieo-farmacista Bocca d'un vulcano spento nelle viscere del itornavo alla sos Abbonamento annuo Lire 5 — Lire 3. 
Sistema ROSSETTER di Nuova-Y ork n ALESSI scperficio facendo ln parto di scoris per la bocca di un valeano in Esce ogni sabato. — Ufficio ‘in Milano, via Manzoni, 
parazione del chimico-farmacista RT a A 4 | azione; è una delle più bizzarre concezioni che abbia dato la letteratura | _ i n sh MEL Bia: i d 
prep Impareggiabile nel ridonare rapidamente alla Y | stieatifico-popolare. Perchè, mentre il nostro pensiero si accompagna 
A. GRASSI è sia Dani XA = | coi tre viaggiatori è li segue nelle loro sotterrazee peregrinazioni, la EGO ZIANTI 
Quanto liquido venne dal sottosritiò sottoposto serepolom une Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, grologia ci svela uno ad uno i adol segreti » i terreni ci dicono le loro 
liaî; ed in seguito riprodotto perfettamente eguale » quello dell'in- P epoche, la Terra ci narra lo vicende della sua for.nanone. Ed è curioso 
veline pilo ROSSETTER Itasa Srairrovo castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, come, in tanta febbre della fantasia l'Autore non perda mai d'occhio il Da cedersi in piazza SS. Apostoli rande bottega 
irabilmento @ ridunaro ai capelli bianchi i i ; : ten iatà ” suo intento scientifico e non si lasci prezdere la mano dall'immagina- È gg ua‘ H H . (A 
figo una tiata, nom ungo, non lorda, non macchia la palle e pomiela nel medesimo po le proprina d'im- rione. L " con gaz, vetrina e volendo anche diversi  stigli. 
la biancheria; non fa bisogno i lavare o dlagrassare i. =è | pedire la caduta e promuovere la crescita, e di ar erogano Prezzo da convenirsi. 
, nò di gua applicazione, nd è L0cuo. È ’ > 7=< Gi i 
Lsrvridee oro da pus adi balbi dal capelli, come riparatore, ripre- | conservare la morbidezza e lucentezza dei peli. Franco raccomandato nel Regso Lire f 90 Por trattaro rivolgersi al signor Taboga, via dei Prefetti, 49, 
dueendo artificialmente quella parte di materia coloranta che cossa Dirigerni all'Agenzia Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p., Roma. primo piano. 


Suono mi pella loro organica costituzione per malattia, par età a- | Si applica come qualunque cosmetico ad uso di 
vanzata o per altre causo eccezionali; ridonando ai modosimi il loro profumeria ed è perfettamente jnnoono per ;> gi i - - - - n 


È rimitivo nero, esstagno, biondo, ece., impedisce ls caduta, 
M prpatore ta roscita ‘e la forza e dona si capelli il lucido e la more | ]ute, 

dolla gioventà. , bra 
| Mia dere ieoltro le pellicole e guarisce le malattie cutanee. della Ogni pozzo è custodito in astuccio colla rela- 


I] 


| 

4 Un elegante letto di ferro vuoto 
t n 
| coperto in stolla di filo 
il 


Un bellissimo cananè 
di ferro con pagliericcio a inolla 
ad uso letto con sofà di filo 
per L. 61. 
0 


I 
di ‘( à con pagliericcio a olla 
somodo, 0 merita di essere preferito ad ogni | .. ; e 3 e ' \ 
bt) preparato che trovasi in commercio, tanto per la efficacia, | tiva istruzione e può servire per circa sei mesi. 
come por i vantaggi che presenta nella ava applicazioni 
nomia della sposa 
Prezzo de! 
Spediziono per 
È tosimi 50 por imballag 


ie: Onde evitare contraffazioni, ogni astuccio 


bottiglia con istruzione L. 3. portala firma ed il timbro dell'inventore. Prezzo 
glia postale aumentato di cen- 


per L. 90. 
AV 


L. 5. Franco raccomandato nel Regno L. 6,30. 
| FABBRICA E, NEGOZI DI LETTI, MN FERRO, VUOTO E D) FERRO, PEN 
ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli e modicità di prezzi non teme con- 
correnza alcuna HANNO da pocò tempo APERTO in via del Teatro Valle. ROMA. 
UN LETTO DI FERRO PIENÙ ad una piazza veralciato a fuoco e dorato, e0a materasso è paglio: 
Fabbrica di materassi, pagliericci a molla e letti, vra Monte Brianzo 
izioni in pr Jontro Vaglia postale sumentato L. 8, aggio d'ogni 


AVVERTENZA 


$ped: 


completo 0/canapà. 


Dirigersi all'unico deposito in ROMA presso l'Agenzia A. Taboga, via Prefetti, 12 p. p. | 


» 


SERVIZIO DA TAVOLA 980 A COMPRATORI ] 


IL. 20 — tutto in cristallo di Boemia — ILL. 20 
Composto di 12 Bicchieri da acqua, 12 Bicchieri da vino, 12 Bicchieri da vino imbottigliato , ù ù 
Bottiglie da acqua, 2 Bottiglie da vino, 1 Vinaigrier, 2 Salieri, 2 Porta-Stecchi e due palettini simili a petrolio € mpleta, o un Servizio da | 
all'avorio per sale e pepe. Si spedisce franco d'imballaggio e garantito contro la rottura. Il tutto Liquori. | 
mediante vaglia postale a ELENA ASCOLI BROD, Piazza Castello, 18, TORINO. | 


a UPPABSSIONI 
raffreddori tossi 


AFFUMICATOKE PETTORALE (big 


1 famo essendo aspirato penetra nel potto, porta 

| la calma intutto il sistema nervoso facilita l'e- 

pettorazione, 6 favorisce le funzioni così impor! degli or 
» 


UT 
Ui 
ret 


Ai signori che acquisteranno il Servi- 


Î irazi ll'ingrosso I, ESPIC, Dì icaro Pa ci a li Ade 
i della respirazione. Pieigi, mnditaei e 4 zio si accorda in regalo una lampada 


pen}io de Londres. So 


| 
| 
(qui”’contro sui Cigaretti — ® fr. Ja so 
. MANZONI e C., Milano, via delia Sala, N. endita ini 
Roma nello farmacio Reale Garnori, via del Marchetti è 


elraggiani, via Angelo Custode; Marignani Corso e Desideri 
‘or. Sanguigna, 


Tipografia dell'Opimone 


